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Scopo  del  presente  rapporto  è quello  di  illustrare  

ȺẏǸʬɐȺʔzione  nel  biennio  2020 -21 dei  principali  indicatori  

della  sostenibilità , in  particolare  ambientale  ma  anche  

economica  e sociale,  del  settore  distillatorio .

Particolare  rilievo  è stato  dato  ǍȺȺẏǍɅǍȺȡɾȡ della  

sostenibili tà  ambientale  con  approfondimenti  puntuali  

sui  consumi  energetici,  sulle  emissioni  in  atmosfera  e 

sulla  gestione  dei  residui  di  processo  e dei  rifiuti .

Il  lavoro  si pone  quindi  in  continuità  con  il  Report  di  

soste nibilità  2019 redatto  da  LifeGate  su dati  del  biennio  

2018-19 sebbene  con  un  approccio  diverso  e meno  rigido  

che  non  lega  la narrazione  allo  schema  tipico  dei  Report  

di  sosteni bilità , ad  esempio  gli  standard  del  Global  

Reporting  Initia tive,  ma  che  intende  semplicemente  

delineare  il  profilo  di  sostenibilità  del  settore  

evidenziando  alcuni  dati  di  rilievo  ed  alcuni  elementi  

caratterizzanti .

A questo  lavoro  hanno  contribuito  12 aziende  leader  

associate  ad  AssoDistil  e rappresentative  del  settore  che,  

con  i loro  dati  di  emissioni,  consumi  ed  altri  elementi  

rilevanti,  hanno  permesso  la realizzazione  del  presente  

report  che , pur  nella  diversità  delle  singole  aziende,  

rappresenta  la fotografia  dellẏapproccio  alla  sostenibilità  

ǱǸȺȺẏȡɅʌǸɶɐ settore  distillatorio .

Introduzion
e
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Le origini di alcune delle imprese 
associate sono antiche e ƭΩŀǊǘŜ viene 

tramandata da generazioni.
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Bottega Spa

Fondata  nel  1977, ȺẏǍʽȡǸɅǱǍ ha  acquisito  notorietà  grazie  ad  un  
inedito  sistema  di  distillazione  in  grado  di  conferire  maggiore  
morbidezza  e delicatezza  alla  Grappa,  oltre  che  ǍȺȺẏȡɃɳȡǸȓɐ di  
bottiglie  in  vetro  soffiato . A partire  dal  1992 ȺẏǍʽȡǸɅǱǍ inizia  a 
diversificare  la  propria  offerta  inserendo  prima  il  Vino  dei  Poeti,  
un  prosecco  spumante,  e in  seguito  Fragolino,  Valpolicella  e 
Montalcino .

Distilleria Deta Srl

La storia  della  Distilleria  Deta  Srl  comincia  nel  1926, quando  la  
fami glia  dei  marchesi  Torrigiani  di  Santa  Cristina  fonda  una  
piccola  distil leria  sulle  colline  del  Chianti . ñʔȺȺẏɐɅǱǍ dello  
sviluppo  industriale  ed  economico  di  quegli  anni,  vengono  
effettuati  importanti  investimen ti , che  hanno  permesso  
ǍȺȺẏǍʽȡǸɅǱǍ di  restare  al  passo  con  i tempi .

5Ω!ǳǊƛŀ Distillerie & Energia Spa

Le origini  di  Eẏ!ʔɶȡǍ Distillerie  & Energia  Spa  risalgono  al  1956, 
anno  in  cui  i fratelli  Eẏ!ʔɶȡǍ hanno  dato  avvio  ǍȺȺẏǍʌʌȡʬȡʌǟ del  sito  di  
Caldari  di  Ortona . ¬ẏǍʽȡǸɅǱǍ si è evoluta  e ampliata  nel  tempo  
producendo  non  soltanto  distillati,  ma  anche  fertilizzanti,  
tartrato  di  calcio  ed  energia  rinnovabile .



Distilleria G. Bertagnolli Srl

Distilleria  G. Bertagnolli  Srl, fondata  nel  lontano  1870, è la  più  
antica  distilleria  di  famiglia  del  Trentino . Numerose  innovazioni  
si sono  avvicendate , fino  agli  anni  ẏ90 , quando  la quarta  
generazione  ha  intro dotto  un  sofisticato  sistema  di  
monitoraggio  computerizzato  ǱǸȺȺẏȡɅtero  processo  distillatorio  
utile  a elevare  ulteriormente  la qualità  dei  prodotti .

Distilleria Bertolino Spa

Le origini  ǱǸȺȺẏǍʽȡǸɅǱǍ risalgono  al  1934, anno  in  cui,  nel  paese  di  
Par tinico , a circa  40 km  da  Palermo,  è iniziata  ȺẏǍʌʌȡʬȡʌǟ 
distillatoria . Tradi zione  e innovazione  si fondono  nella  famiglia  
Bertolino,  che  ha  dato  vita  negli  anni  Ẏ70  ǍȺȺẏɐɃɐɅȡɃɐ Gruppo,  
credendo  nelle  poten zialità  del  proprio  territorio  ǱẏɐɶȡȓȡɅǸ. 
Distilleria  Bertolino  Spa  incen tra  la  propria  attività  
principalmente  sulla  lavorazione  dei  prodotti  e sottoprodotti  
vitivinicoli  per  la  produzione  di  alcol  etilico,  acquavite  di  vino,  
alcol  denaturato  e vinaccioli .

Distilleria Marzadro Spa

Distilleria  Marzadro  Spa  nasce  nel  1949 a Brancolino,  in  Trentino -
Alto  Adige,  ad  opera  di  Sabina  Marzadro . Ottiene  un  immediato  
succes so, lanciando  nel  1975 la  grappa  da  monovitigno  dando  
vita  ad  una  rivoluzione . Seguono  altre  sperimentazioni,  tra  cui  
ȺẏǍȒȒȡɅǍɃǸɅʌɐ in  anfora  di  terracotta  e quello  in  botti  utilizzate  
per  il  vino  Porto .
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Distillerie Bonollo Spa

Radici  antiche  caratterizzano  Distillerie  Bonollo  Spa, fondata  da  
Giu seppe  Bonollo  in  Veneto  nel  1908. Da  allora  ȺẏǍʽȡǸɅǱǍ si 
espande  lun go  la  dorsale  appenninica,  a Formigine  (MO),  a 
Torrita  di  Siena  (SI) e ad  Anagni  (FR), coniugando  tradizione  ed  
innovazione  nella  distilla zione  vitivinicola .

Distillerie Bonollo Umberto Spa

Fondata  in  Veneto  nel  1908 da  Giuseppe  Bonollo  e dal  1951 
svilup pata  dal  proprio  figlio  Umberto  nel  padovano,  Distillerie  
Umberto  Bonollo  Spa  si è evoluta  creando  nel  1964 la  moderna  
distilleria  di  Conselve  che  ʌʔʌʌẏɐɶǍ si dimostra  ǍȺȺẏǍʬǍɅȓʔǍɶǱȡǍ 
ɅǸȺȺẏǍɳɳȺȡǪǍʽȡɐɅǸ delle  più  recenti  tecnologie .

Distillerie Mazzari Spa

¬ẏǍʌʌȡʬȡʌǟ di  Distillerie  Mazzari  Spa  inizia  nel  1958 con  la  
produzione  di  sidro  di  frutta  e qualche  anno  dopo  prosegue  poi  
con  la  distillazione  dei  sottoprodotti  della  vinificazione . Nel  
tempo  la  società  cresce  e dal  2005  diviene  leader  mondiale  
nella  produzione  di  acido  tartarico  naturale .



Fratelli Francoli Spa

Fratelli  Francoli  Spa  nasce  a Ghemme  (NO)  nel  1951 grazie  alla  
pas sione  per  ȺẏǍɶʌǸ distillatoria  di  Luigi  e dei  suoi  quattro  fratelli . 
¬ẏǍʽȡǸɅǱǍ si afferma  rapidamente  sul  mercato  locale  e presto  la  
produzione  si estende  ad  altri  distillati  e liquori,  fino  ǍȺȺẏǍɳǸɶʌʔɶǍ 
nel  1975 della  nuo va distilleria,  termicamente  autosufficiente .

I.M.A. Srl (Industria Meridionale Alcolici Srl)

Fondata nel 1982, ed appartenente al Gruppo Bertolino, la I.M.A. 
Srl, ha  iniziato  la sua  attività  di  movimentazione  e stoccaggio  di  
alcool / bioetanolo  nel  suo  deposito  costiero  sito  in  Trap ani da -
vanti al por to, al  quale,  mediante  due  pipelines,  è collegato  il  
suo  terminal  di stoccaggio  per  le  operazioni  di  carico  e scarico  
delle  navi.  Ha  costru ito  ǍȺȺẏȡɅȡʽȡɐ degli  anɅȡ Ẏᶷᶮ, il  primo  e più  
grande  impianto  di disidratazione  in  Italia  per  la produzione  di  
bioetanolo,  diventando ne p resto  leader italiana .

Acquavite Spa

La distilleria  è stata  fondata  nel  1996 ai  piedi  delle  colline  del  
Pro secco  e, grazie  alla  visione  del  mastro  distillatore  Roberto  
Castagner,  in  pochissimi  anni  è diventata  una  delle  realtà  più  
importanti  del  mercato  della  Grappa,  grazie  anche  ǍȺȺẏʔʌȡȺȡʽʽɐ di  
impianti  e sistemi  altamente  tecnologici .
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Dal  1946, AssoDistil  cura  gli  interessi  nei  fora  italiani  ed  esteri  di  
oltre  sessanta  distillerie  industriali,  che  concorrono  nella  produzione  di  
circa  il  95% delle  acquaviti  e di  alcol  etilico  derivanti  da  materie  prime  di  
origine  agricola .

Le prestazioni  ǱǸȺȺẏ!ɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ possono  esternarsi  in  numerosi  settori  
di  applicazione . Nel  set tore  normativo , segue  i processi  di  formazione  
e di  modifica  della  legislazione  nazionale  o europea  relativi  ad  alcol  ed  
acquaviti,  con  particolare  attenzione  alla  tracciabilità,  ǍȺȺẏǸʌȡǪțǸʌʌǍʌʔɶǍṞ 
agli  imballaggi,  al  trasporto  delle  merci  pericolose . Inoltre,  fornisce  con - 
sulenza  in  materia  di  accordi  tra  ȺẏĆɅȡɐɅǸ Europea  e Paesi  terzi  
ɅǸȺȺẏǍɃǩȡʌɐ della  tutela  delle  Indicazioni  Geografiche  (I.G.) e assistenza  
in  caso  di  partecipazione  a bandi  pubblici  finalizzati  alla  promozione  
e ǍȺȺẏǸsportazione  dei  prodotti . Nel  set t ore  fiscale  vigila  e indirizza  
ȺẏǸʬɐȺʔʽȡɐɅǸ giuridica  che  afferisce  alle  accise  e al  diritto  doganale,  oltre  
a fornire  in formazioni  su tutti  gli  aspetti  legati  alla  produzione,  alla  
gestione,  e alla  circolazione  dei  prodotti  soggetti  ǍȺȺẏȡɃɳɐɾʌǍ di  
consumo . Nel  set tore  in tern azionale  rileva  con  attenzione  i temi  
strettamente  inerenti  ǍȺȺẏǸɾɳɐɶʌǍʽȡɐɅǸ e ǍȺȺẏȡɃɳɐɶʌǍʽȡɐɅǸ dei  prodotti  e 
delle  materie  prime . Nel  corso  degli  anni  è stato  possibile  sviluppare  
dei  rapporti  privilegiati  con  Ⱥẏ!ȓǸɅʽȡǍ delle  Dogane  e dei  Monopoli,  
con  il  Ministero  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e Forestali,  e con  il  
Ministero  per  lo  Sviluppo  Econo mico . Nel  set tore  economi co-statisti co 
elabora  periodicamente  dossier,  raccogliendo  e analizzando  dati  di  
rilevanza  attinenti  ai  diversi  ambiti  della  distillazione . Nel  set tore  
ambientale  avanza  proposte  operative  in  tema  di  classificazione  e di  
gestione  dei  sottoprodotti  ǱǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ di stillatoria  e, per  
conseguenza,  di  tutela  ǱǸȺȺẏǍɃǩȡǸɅʌǸ. Nel  set tore  della  comuni cazione  
promuove  la divulgazione  e la sensibilizzazione  a favore  ǱǸȺȺẏɐɳȡɅȡɐɅǸ 
pubblica,  cura  i rapporti  con  i media,  e allestisce  incontri  ed  eventi  
istituzionali .

In  molti  casi,  le aziende  ǱǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ della  distillazione  non  si 
limitano  alla  produzione  di  alcol  etilico  ad  uso  alimentare  o industriale,  
ma  esten dono  le proprie  attività  anche  alla  fabbricazione  di  acidi  
organici,  di  ami di , di  glutine,  di  coloranti  naturali,  polifenoli,  semi  
oleosi,  oli  vegetali  e fertilizzanti,  oltre  che  di  energie  rinnovabili,  quali  il  
bioetanolo,  il  biogas,  il  biometano  ed  energia  elettrica,  come  illustrato  
nella  Figura  1 .

Identità
¬ẏ!ɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ Nazionale  Industri ali  Distillatori  di  Alcoli  e Acquaviti  
(AssoDistil)  è ʔɅẏǍɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ senza  scopo  di  lucro  che  riunisce,  
rappresenta,  e tutela  la maggior  parte  delle  aziende  italiane  che  
confluiscono  nel  settore  della  distillazione .



Processi  e prodotti  della  
distillazione

AMMENDANTI E 
FERTILIZZANTI



AssoDistil  agisce  per  mezzo  di  ʔɅẏAssemblea e di  un  
Consiglio Direttivo. ¬ẏ!ɾɾǸɃǩȺǸǍ è composta  dai  le- gali  
rappresentanti  delle  singole  aziende  associate  e si 
riunisce  almeno  una  volta  ȺẏǍɅɅɐ per  esaminare  i 
problemi  di  ordine  generale  della  categoria,  per  
fissare  le direttive  e deliberare  sulle  attività  
associative,  per  approvare  i bilanci,  per  eleggere  i 
componenti  del  Consiglio  Direttivo,  e nominare  il  
Presidente  ǱǸȺȺẏ!ɾɾɐciazione ; il  Consiglio  Direttivo  è 
investito  di  tutti  i po teri  relativi  alla  gestione  
ǱǸȺȺẏ!ɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ e, pertanto,  assume  le  decisioni  
operative  sulle  quali  Ⱥẏ!ɾɾǸɃǩȺǸǍ è chiamata  a 
deliberare . Il  Direttore  ǱǸȺȺẏ!ɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ garantisce  il  
corretto  espletamento  delle  attività  della  stessa  e ne  
gestisce  budget  e staff .

Al  fine  di  svolgere  al  meglio  le  attività  e di  fornire  agli  
associati  il  miglior  servizio  possibile,  AssoDistil  si ar- 
ticola  in  Gruppi  di  Lavoro  e di  Comitati  Specializzati,  
quali :



La Sezione Acido Tartarico Naturale, riunisce  
i produttori  di  acido  tartarico  naturale  
e si pone  ȺẏɐǩȡǸʌʌȡʬɐ di  tutelare  il  
prodotto  di  origine  agricola  rispetto  a 
quello  di  origine  sintetica . Inoltre , 
promuove  azioni  mirate  contro  la 
concorrenza  sleale  e contro  le  turbative  
di  mercato , per  valorizzare  il  prodotto  e 
si impegna  in  attività  di  lobbying  e di  
monitoraggio  a livello  europeo  e 
internazionale .
AssoDistil  è accreditata  a livello  
europeo  come  maggiore  associazione  
di  produttori  di  acido  tartarico  
naturale .

Il  Comitato Nazionale Acquaviti e Liquori, 
riunisce  i produttori  di  acquaviti  e di  
liquori  e si occupa  di  seguire  e 
orientare  le  evoluzioni  delle  normative  
afferenti  ai  settori  di  riferimento  e  di  
ǱǸ̟ɅȡɶǸ le strategie  da  adottare  nei  
rapporti  interni  ed  esterni . Inoltre,  
prende  parte  alle  attività  degli  
organismi  internazionali  e si impegna  
nella  promozione  e nella  
valorizzazione  delle  bevande  
spiritose,  sia in  Italia  sia ǍȺȺẏǸɾʌǸɶɐ.

La Sezione Alcol da Vino e Materie 
Vinose, coordina  le  attività  di  
monitoraggio  e di  intervento  
normativo  del  settore . Intrattiene  
altresì  rapporti  con  la pubblica  
amministrazione  per  
ȺẏǸɶɐȓǍʽȡɐɅǸ e la gestione  dei  
fondi  destinati  al settore  della  
distillazione  dei  sottoprodotti  per  
la produzione  di  alcol  a uso  
industriale .

La Sezione Alcol da Melasso, Frutta,
Patate, e altri Prodotti Amidacei,     si 
dedica  a temi  di  interesse  trasversale
insieme  ad  altre  Sezioni,  in  ragione  dei
numerosi  utilizzi  cui  le  produzioni
della  Sezione  concorrono (alimentare,
industriale,  mangimistica,  biomasse,  e
biogas) .

La Sezione Bioetanolo, riunisce  le 
imprese  impegnate  nella  
produzione  e nella  
commercializzazione  del  
bioetanolo  ad  uso  carburazione . 
Si tratta  di  una  tra  le  sezioni  più  
recenti  e si occupa  di  temi  
riguardanti  la produzione  di  
biocarburanti  e, in  generale,  di  
energie  rinnovabili . Si occupa  
anche  di  monitorare  e di  
orientare  lo  sviluppo  normativo,  
oltre  che  di  predisporre  azioni  di  
natura  divulgativa  circa  le  
potenzialità  del  bioetanolo

La Sezione Produttori di Energia da
Biomasse e Biogas, riunisce  le  imprese  
che  producono  energia  da  biomasse  e 
biogas .  ¬ẏǍʌʌȡʬȡʌǟ della  Sezione  è 
incentrata  sui  temi  relativi  alle  fonti
di  energia  prodotta  a partire  dai  
sottoprodotti  della  distillazione



Non  è fuori  luogo  affermare  che,  nel  suo  insieme,  ȺẏȡɅǱʔstria  
distillatoria  offre  un  contributo  concreto  e significativo  al  miglio - 
ramento  della  qualità  ǱǸȺȺẏǍɃǩȡǸɅʌǸ e rende  possibile  il  
conseguimento  di  almeno  quattro  degli  obiettivi  SDGs.

¬ẏǍpproccio  alla
sostenibilità
Quando  si  parla  di  sostenibilità  non  si  può  non  fare  riferimento  ai  
17 Obiettivi  di  Sviluppo  Sostenibile  al  2030  (SDGs Ṿ Sustainable  
Develop - ment  Goals)  definiti  dalle  Nazioni  Unite  nella  Risoluzione  
A/RES/ 70 /1 approvata  ǱǍȺȺẏ!ɾɾǸɃǩȺǸǍ Generale  ǱǸȺȺẏÃ¸Ć nella  
Conferenza  del  2015.





[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ distillatoria incarna infatti  ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della sostenibilità e della circo- larità per 
antonomasia. Come sarà chiaro più avanti, i processi produttivi  della distillazione valorizzano al 
massimo le materie prime agricole utilizzate ottenen- do molteplici prodotti  e sottoprodotti  che a 
loro volta danno origine ad ulteriori prodotti,  anche energetici, che rendono non solo efficiente 
la produzione stessa ma che permettono di ottenere anche ammendanti e fertilizzanti che 
ritorna- no in campo contribuendo alla rigenerazione del suolo da cui le materie prime 
utilizzate in distilleria sono ottenute. La bioenergia prodotta, in parte utilizzata ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della 
stessa distilleria, attraverso la generazione di biogas da residui ed energia elettrica verde dalla 
combustione di biomasse contribuisce poi alla sostenibilità energetica delle distillerie che, 
sebbene necessitino di quote impor- tanti  di energia per sostenere i propri processi, 
rappresentano un modello di effi- cienza nel panorama delle produzioni industriali.

La produzione in situ di bioenergia, inoltre, evitando ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di fonti  energetiche fossili, 
permette anche di evitare robuste quote di emissione di anidride carbonica legata alla 
combustione di prodotti  fossili.

Se a tutto  questo aggiungiamo il fatto che ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ in distilleria di sottoprodotti  di origine 
agricola consente di valorizzarli pienamente (come avviene ad esempio per la valorizzazione di 
vinacce e fecce di vino per ottenere una molteplicità di prodotti  ed energia pulita), ben si 
comprende come il settore distillatorio rappresenti un esempio di sostenibilità di per sé, oltre 
a contribuire alla sostenibilità delle filiere a monte, come già testimoniato nel precedente 
Report del settore distillatorio 2019.

Sebbene molteplici possono essere le materie prime utilizzate dal settore distil- latorio (cereali, 
sottoprodotti  del vino, melasso, ecc.), ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ della lavorazione
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e distillazione  dei  sottoprodotti  della  filiera  vitivinicola  ben  si  presta  a 
rappresen - tare  la  circolarità  dei  processi  che  avvengono  in  distilleria .

In  Italia  la  superficie  vitata  rappresenta  circa  il  5% della  Superficie  Agricola  
Utiliz zata  ed  è caratterizzata  da  una  diffusione  capillare  in  tutte  le  regioni  
italiane . Se si  tiene  conto  che  per  ogni  ettolitro  di  vino  si  producono  
considerevoli  quantità  di  vinacce,  fecce  e raspi  (mediamente  6 kg  di  fecce,  18 
kg  di  vinacce  e 4kg  di  raspi),  si  può  calcolare  quale  sarebbe  ȺẏȡɃɳǍʌʌɐ 
ambientale  se tutti  questi  sottoprodotti  diventassero  scarti  da  smaltire  
ɅǸȺȺẏǍɃǩȡǸɅʌǸ.

Uno  studio  universitario  ha  messo  in  evidenza  come  le  emissioni  di  CO2eq  
dovu ta  agli  scarti  della  vinificazione  del  2016 risulterebbero  pari  a 278 .100 
tonnellate  dalle  fecce,  834 .300  tonnellate  dalle  vinacce  e 185.400  tonnellate  
dai  raspi  (Inge gneria  ǱǸȺȺẏ!ɃǩȡǸɅʌǸ Vol . 4  n . 3/2017).

Tuttavia,  grazie  al  lavoro  svolto  dalle  distillerie  che  trasformano  i 
sottoprodotti  ǱǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ enologica,  in  particolare  vinacce  e fecce,  tali  
emissioni  di  CO2eq  sono  notevolmente  abbattute  producendo,  nel  
contempo,  prodotti  ad  elevato  valore  aggiunto , i cui  residu i d i lavorazion e 
trova no  impie go  in  agricoltura  come  ammendant i, dopo  aver  prodotto  
anche  energia  termica  ed  elettrica  (autoprodotte)  che  riducono  il  
fabbisogno  energetico  delle  imprese  del  settore .

Indubbiamente  le  aziende  del  settore  lavorano  costantemente  per  
valorizzare  al  massimo  i propri  sottoprodotti  e per  efficientare  i consumi  
energetici,  sia  per  la  propria  sostenibilità  economica , sia  per  ridurre  ȺẏȡɃɳǍʌʌɐ 
ɾʔȺȺẏǍɃǩȡǸɅʌǸ.



¬ẏǍʌʌǸɅʽȡɐɅǸ continua  alla  sostenibilità,  tuttavia,  non  può  pre - 
scindere  dal  costante  contatto  con  tutti  i portatori  di  interesse  
(stakeholders ) che  concorrono  ad  attribuire  un  valore  
aggiun to  alle  attività  svolte,  sia ǱǍȺȺẏ!ɾɾɐǪȡǍʽȡɐɅǸ sia dagli  
associati . Infatti,  la sostenibilità  della  crescita  del  settore  
distillatorio  nel  breve,  nel  medio,  e nel  lungo  periodo  
dipende  anche  dal  coinvolgimento  di  una  pluralità  di  attori  
quali  le istituzioni  ǱǸȺȺẏĆɅȡɐɅǸ Europea  e nazionali , i fornitori  
ed  i clienti . Il  rappor to  con  gli  stakeholder  rappresenta  un  
elemento  essenziale  quindi  per  la crescita  sostenibile  del  
settore .

Gli  stakeholder







Prodotti e processi produttivi

Dal  momento  in  cui  le  materie  prime  di  origine  agricola  vengono  
conferite  alle  distillerie,  il  processo  produttivo  della  distillazione  può  dirsi  
ufficialmen te  avviato . A seconda  della  materia  prima  introdotta  nel  
processo  produt tivo , possono  essere  generati  diversi  tipi  di  prodotti  che  
trovano  molteplici  impieghi,  ǱǍȺȺẏǍȺȡɃǸɅʌǍɶǸ -come  le celebri  acquaviti - alla  
mangimistica,  dalla  cosmetica  alla  farmaceutica,  ǱǍȺȺẏǸǱȡȺȡʽȡǍ ǍȺȺẏǸɅǸɶȓȡǍ ed  
ǍȺȺẏǍȓɶȡǪɐȺʌʔɶǍṞ grazie  alla  capacità  del  settore  di  produrre  alcoli,  oli,  
mangimi,  acidi  organici,  bio combustibili , fertilizzanti  ed  energia  verde .

Nel  suo  complesso,  il  settore  distillatorio  nazionale  trasforma,  valorizzando - 
le, oltre  13 milioni  di  quintali  di  materie  prime  di  origine  agricola  (così  sud - 
divise  come  in  Figu ra  2) con  prevalenza  di  residui  della  produzione  di  vino,  
concorrendo  quindi  in  maniera  evidente  anche  alla  sostenibilità  della  
filiera  a monte .



Alcol etilico

¬ẏǍȺǪɐȺ rappresenta  il  prodotto  per  eccellenza  della  produzione  distillatoria  
che  utilizza  materie  prime  agricole  alcoligene : gli  usi  che  ne  derivano  sono  
di versi , trovando,  ȺẏǍȺǪɐȺṞ impieghi  sia nel  settore  alimentare  -come,  ad  
esempio  per  la produzione  di  liquori  e vini  liquorosi -, sia nel  settore  della  
carburazione  in  miscela  con  la benzina,  o ancora  nel  settore  industriale  per  
la  produzione  di  detergenti,  vernici,  inchiostri,  cosmetici,  farmaceutici  etc .

A seconda  ǱǸȺȺẏʔʌȡȺȡʽʽɐ finale,  ȺẏǍȺǪɐȺ può  essere  prodotto  a diverse  gradazioni:
Ṝ distillato  di  origine  agricola: gradazione maggiore  di  92Ἇ di  volume;
Ṝ alcol  etilico  di  origine  agricola:  gradazione  maggiore  di  96Ἇ di  volume;
Ṝ alcol  assoluto:  gradazione di  almeno  99,9Ἇ di  volume.

La produzione  complessiva  di  alcol  etilico  sia per  usi  industriali  che  
alimen tari , quindi  incluse  le acquaviti,  negli  ultimi  2 anni  ha  superato  il  
milione  di  ettanidri  ǍȺȺẏǍɅɅɐ e si attesta  quasi  stabilmente  su valori  di  circa  
1 milione  di  ettanidri  ǍȺȺẏǍɅɅɐ da  oltre  un  decennio  (Figura  3) per  un  giro  
ǱẏǍȒȒǍɶȡ che  supera  il  miliardo  di  euro/anno .
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Acquaviti

Le acquaviti  rappresentano  un  fiore  ǍȺȺẏɐǪǪțȡǸȺȺɐ del  Made  in  Italy  e 
possono  essere  ottenute  dalla  distillazione  di  numerose  materie  prime,  tra  
cui  il  vino,  le  vinacce,  i cereali,  e la frutta . Esempi  di  note  acquaviti  sono  la 
Grappa  ed  il  Brandy  italiano,  nobili  distillati  ottenuti  rispettivamente  da lla  
distillazione  di  vinacce  e del  vino  che  si possono  fregiare  del  titolo  di  
Indicazioni  Geografiche  in  quanto  ottenute  da  materia  prima  
esclusivamente  italiana,  di stillata  ed  elaborata  nel  nostro  Paese , a conferma  
del  forte  radicamento  che  le  acquaviti  hanno  con  il  territorio  dal  quale  
provengono . Alla  tipicità  delle  acquaviti  contribuisce  quindi  il  lavoro  del  
mastro  distillatore  che  riesce  ad  esaltare  nelle  acquaviti,  attraverso  
ȺẏǍǪǪʔɶǍʌǍ selezione  delle  materie  prime  e del  lavoro  in  distilleria,  quel  
carattere  delle  vinacce  espressione  del  terroir  di  provenienza  così  che  in  
Italia  possiamo  vantare,  oltre  alla  Grappa  nazionale  anche  ben  9 Grappe  
regionali,  tutte  Indicazioni  Geografiche .

Allo  scopo  quindi  di  soddisfare  i diversi  palati,  le  acquaviti  ed  in  particolare  
le  varie  IG Grappa  possono  essere  lasciate  a riposare  in  botte  per  ottenere,  in  
funzione  della  durata  del  periodo  di  Ẍɶȡɳɐɾɐẍ ovvero  di  invecchiamento,  Grap - 
pe  invecchiate  (invecchiamento  non  inferiore  ai  dodici  mesi),  Grappe  riserva  o 
stravecchia  (invecchiamento  non  inferiore  a 18 mesi)  o infine  Grappe  
barrique s se hanno  riposato  per  almeno  la  metà  ǱǸȺȺẏȡɅʬǸǪǪțȡǍɃǸɅʌɐ in  
botti  barrique s.



Bioetanolo

Il  bioetanolo  rappresenta  il  biocarburante  più  diffuso  al  mondo . Si tratta , 
in  sostanza , di  un  alcol  con  caratteristiche  qualitative  che  ne  consentono  la 
mi scelazione  con  la benzina  per  essere  utilizzato  come  carburante . Il  
bioetanolo  consente  di  ridurre  le emissioni  di  gas  clima -alterante  delle  auto  
alimentate  con  i tradizionali  com bustibili  fossili  contribuendo  in  tal  modo  a 
ridurre  il  cosiddetto  ẌǸȒȒǸʌʌɐ ɾǸɶɶǍẍ legato  alle  emissioni  in  atmosfera  dei  
residu i della  combustione  dei  prodotti  di  origine  fossile : il  bioetanolo,  infatti,  
consente  una  riduzione  di  oltre  il  75% in  media  delle  emissioni  di  anidride  
carbonica  rispetto  alla  benzina .

La benzina  E10 (90 % benzina,  10% bioetanolo)  può  essere  utilizzata  nei  
veicoli  mossi  da  motore  termico  a combustione  termica  (il  cosiddetto  motore  
4 tem pi)  senza  richiedere  alcuna  modifica .

Inoltre,  il  bioetanolo  può  essere  prodotto  anche  a partire  da  scarti  e residui  
agricoli  o agroindustriali,  ottenendo  così  il  riconoscimento  del  titolo  di  bioe - 
tanolo  avanzato  in  grado  quindi  di  ridurre  significativamente  le  emissioni  
di  gas  a effetto  serra  senza  alcun  impatto  sulla  catena  alimentare .
Un  altro  vantaggio  del  bioetanolo  è quello  di  garantire  una  maggiore  
efficien za della  combustione  che  permette  un 'ulteriore  riduzione  delle  
emis sioni .



Acido tartarico naturale

¬ẏǍǪȡǱɐ tartarico  è un  acido  organico  debole,  ottenuto  per  estrazione  a 
partire  da  vinacce  ǱẏʔʬǍ e fecce  di  vino . Trova  impiego  ɅǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ 
alimentare  come  conservante  na turale  e agente  lievitante,  in  enologia  come  
acidificante,  in  edilizia  in  miscela  con  gessi  e cementi  per  facilitarne  la  
lavorazione  oppure  ɅǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ farma ceutica  come  eccipiente  e 
ɅǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ cosmetica  come  base  per  le creme  naturali . ¬ẏǍǪȡǱɐ tartarico  
di  origine  agricola  prodotto  dalle  nostre  industrie,  detto  anche  acido  
tartarico  naturale,  si differenzia  da  analoghi  prodotti  ot tenuti  attraverso  
processi  di  sintesi  chimica  tipicamente  pr ovenienti  da l sud -est  asiatico . In  
virtù  dell a elevata  produzione  vitivinicola  italiana  e della  lunga  tradizione  
ed  esperienza  ǱǸȺȺẏȡɅǱʔɾʌɶȡǍ nazionale,  ȺẏuʌǍȺȡǍ rappresenta  oggi  il  primo  
produttore  mondiale  di  acido  tartarico  naturale  con  circa  23.000  
tonnellate/anno  pari  ai  2/3 ǱǸȺȺẏȡɅʌǸɶǍ produzione  mondiale .

Vinaccioli

Tra i prodotti  della  distilla zione  annoveriamo  anche  i vinaccioli , ovvero  i semi  
ottenuti  dagli  acini  di  uva . Sono  la  materia  prima  per  molteplici  altre  
produzioni : ǱǍȺȺẏɐȺȡɐ di  vinaccioli,  con  otti me  proprietà  cosmetiche  ed  
alimentari  -grazie  ǍȺȺẏǸȺǸʬǍʌɐ contenuto  in  acido  linoleico,  un  acido  grasso  
essenziale  capostipite  della  serie  omega -sei-, ǍȺȺẏǸɾʌɶǍʽȡɐɅǸ di  composti  
polifenolici  ad  alta  azione  antiossidante,  ǍȺȺẏɐȺȡɐ utilizza to  come  base  per  
produrre  biodiesel,  un  biocarburante  alternativo  al  gasolio  fossile . I 
vinaccioli,  una  volta  estratti  i preziosi  componenti  appena  menzio nati , 
possono  poi  essere  utilizzati  come  combustibile  grazie  ǍȺȺẏǸȺǸʬǍʌɐ potere  
calorifico  pari  a 3.350 Kcal/Kg  ed  il  basso  residuo  in  termini  di  ceneri .


